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LORO SEDI
COMUNICATO SULL’INCONTRO FRA OO.SS. E AMMINISTRAZIONE MBAC DEL 27.XI U.S.
Il giorno 27 novembre 2001 si è tenuto l’incontro fra rappresentanti del Ministero e le OO.SS. per discutere di tutti i problemi aperti che hanno portato allo stato di agitazione.

CONCLUSIONE FUA

Sono stati presentati dall’Amministrazione due progetti. Il primo – nazionale – per un importo di £. 1.500.000.000, prevede la distribuzione della predetta somma  a 1000 dipendenti appartenenti alla posizione economica C1 che, inseriti nella graduatoria per l’attribuzione della posizione super, non rientrano tra i vincitori. Ovviamente si tratta di una tantum (solo per una volta), da assegnare esclusivamente per l’anno 2000. (All.1)

POSIZIONE UIL: Non siamo d’accordo per i seguenti motivi:

l’attribuzione del miliardo e mezzo del FUA 2000, secondo il nostro parere, difficilmente arriverà nelle tasche dei lavoratori, in quanto la procedura prevede il completamento dell’esame delle domande per la formazione della graduatoria delle posizioni super e solo successivamente si potranno conoscere i nominativi delle 1000 unità non utilmente collocate tra i vincitori. Inoltre non si capisce la discriminate fra categoria C1 e categorie B3 e C3. La UIL vorrebbe addirittura, trattandosi di un progetto concepito ed enunciato come remunerante la professionalità e l’impegno, coinvolgesse tutte le categorie, B1, B2 e C2 comprese.

Il secondo progetto – locale – prevede l’assegnazione di £. 4.212.858.000 per i dipendenti che svolgono le attività previste dall’Art. 12 del CCIM. Ora tale articolo destina le risorse finanziarie per indennità da attribuire per prestazioni fino ad oggi mai beneficiate malgrado la specificità (reperibilità, mobilità, disagi vari ecc…)(All.2)

POSIZIONE UIL: Premesso che CGIL e CISL hanno già concordato, la UIL si oppone per i seguenti motivi:

Il comunicato del Ministero (vedi allegato) è di una genericità sconcertante e darà sicuramente adito a situazioni interpretative diverse con rischi di ritardi, dispersioni, discriminazioni e scarsa trasparenza. Inoltre le nuove indennità sono anch’esse di difficile interpretazione, sia per la novità sia per la genericità. Si rischia perciò una discriminazione tra lavoratori con effetti tanto deleteri quanto comprensibili. Si propone, perciò, di coinvolgere nel progetto locale tutto il personale come già avvenuto negli anni passati, con progetti concordati e razionali, fermo restando la libertà del personale di aderirvi o no.

SOPRINTENDENZE REGIONALI

Per l’assegnazione del personale l’Amministrazione  propone di predisporre uno schema di domanda, valutando esperienze maturate nei rapporti Stato-Regioni, nelle Soprintendenze Regionali e  i corsi frequentati sul tema Stato-Regioni- Enti Locali.  I contingenti previsti variano da 15 a 25 unità.

POSIZIONE UIL: Contrattazione dell’organico e massima trasparenza nell’assegnazione, contrattando i criteri di esperienza e professionalità. Tutto ciò probabilmente nel prossimo imminente incontro.

SOPRINTENDENZE SPECIALI

Si va delineando la istituzione in importanti realtà periferiche (Roma, Napoli, Firenze, Venezia) di Soprintendenze speciali competenti su specifici Poli Museali.

RIQUALIFICAZIONE

L’Amministrazione ci ha presentato una proposta che prevede la riqualificazione esclusivamente per il numero di posti messi in concorso (All. 3).

POSIZIONE UIL: si richiede il coinvolgimento di tutto il personale, come concordato nell’Aprile 2000, per non creare ancora una volta discriminazioni e sperequazioni. In effetti, dall’analisi della tabella, si comprende quanto siano fortemente differenziate le posizioni di coloro che accederanno in blocco alla riqualificazione (es. C2 al 100% ) rispetto a quelle di coloro che vedranno assottigliasi di tre quarti i posti disponibili (es. B2 al 26%). Tutto ciò ci amareggia per le conseguenze, ma ci conforta per la validità delle nostre scelte. Non firmammo infatti il contratto integrativo da cui deriva tutto questo pasticcio.            

SCIOPERO DEL 30.XI.2001

In seguito all’incontro col Ministro Urbani si sospende lo sciopero, mantenendo lo stato d’agitazione. (All. 4)











La Segreteria Nazionale

(Allegato 1) PROGETTO NAZIONALE
LE PARTI

VISTE le disponibilità sul Fondo Unico di Amministrazione dell’anno 2000, conservate in bilancio quali residui di lettera “F”;

VISTO l'accordo sottoscritto in data 9.11.2001;

CONVENGONO

di destinare la somma di £ 1.500.000.000 al fine di incentivare la produttività collettiva, remunerando il maggior impegno lavorativo e l'arricchimento professionale acquisito dai dipendenti appartenenti alla posizione economica C1,  con riferimento alle peculiarità delle attività svolte dal personale inquadrato in tale posizione economica e professionale.

 Gli incentivi economici saranno attribuiti in base ai criteri già individuati dall'art. 16 del CCIM, utilizzando le graduatorie compilate per l'attribuzione della posizione economica di sviluppo C1 S.

Le unità destinatarie del progetto sono i primi 1000 dipendenti, in servizio nel periodo dal 1.1.2000 al 31.12.2000, che in base alle suindicate graduatorie non risulteranno ricompresi nell' attribuzione della posizione economica di sviluppo.

Il compenso verrà calcolato proporzionalmente in ragione del servizio prestato, con riferimento ad eventuali cessazioni dal servizio sopravvenute nel corso dell’anno.

Per l’Amministrazione 




Per le OO.SS. 

(Allegato 2) SEGRETARIATO GENERALE 

LE PARTI

VISTE le disponibilità sul Fondo Unico di Amministrazione dell’anno 2000, conservate in bilancio quali residui di lettera “F”;

VISTO l'accordo sottoscritto in data 9.11.2001;

CONVENGONO

di destinare la somma di £  4.212.858.000 alla realizzazione di progetti locali per l’anno 2001.  I suindicati progetti  riguarderanno l’erogazione di particolari incentivi ai dipendenti che svolgono le attività di cui all’art. 12, comma 2 del vigente Contratto Collettivo Integrativo di Ministero.

Si concorda di rinviare alla contrattazione locale l'individuazione delle unità che svolgono le suindicate attività.

La ricognizione delle risultanze  di tali contrattazioni è affidata alle varie 
Direzioni Generali, che forniscono i relativi dati al Segretariato Generale.

La quota pro-capite è individuata sulla base di tali risultanze. 

Si conviene di subordinare l'erogazione delle somme alla verifica in sede di contrattazione locale.

Per l’Amministrazione 




Per le OO.SS. 

SEGRETARIATO GENERALE 

(Allegato 3)

Processi di qualificazione ed aggiornamento professionale

Le proposte di rimodulazione delle dotazioni organiche posizione economica (All. 1) concordate con le OO.SS. (1) è stata elaborata per consentire l’attuazione dei processi di qualificazione ed aggiornamento professionale per i passaggi interni alle aree, tenuto conto delle unità indicate dal Contratto collettivo integrativo di Ministero (fino al contingente massimo di 7.452 unità, finanziato con l’importo massimo corrispondente a L 33.523.000.000 cfr art. 14 comma 5)  (all. 2).

Per la concreta realizzazione di tale obiettivo si può delineare il seguente percorso:

1. Inquadramento dei dipendenti in servizio nei nuovi profili professionali di cui all’accordo Amministrazione OO.SS. del 17 settembre 2001: i relativi adempimenti sono in corso.

2. Retribuzione delle dotazioni organiche nei profili professionali 

3. Ridistribuzione delle dotazioni organiche dei profili professionali nelle diverse sedi

E’ stata istituita al tal fine una Commissione di studio che provvederà alla elaborazione di proposte da presentare in sede di contrattazione, tenendo conto dei criteri che sono stati alla base della individuazione degli incrementi e dei decrementi dei contingenti di posizione economica della precedente dotazione organica e che hanno dato origine alla nuova dotazione organica.

4. Avvio dei processi di qualificazione ed aggiornamento professionale, come delineati all’art. 14 del CCIM, che porteranno agli inquadramenti nei profili professionali superiori (nell’ambito delle singole aree) dei dipendenti che avranno superato tali processi; i vari bandi di concorso, come si si ricava dalla previsione contrattuale, andrebbero elaborati con riferimento ai posti disponibili presso ciascuna sede di servizio.
Nelle attuali elaborazioni sono stati previsti corsi formazione della durata di 4 settimane per i percorsi di riqualificazione dell’area C e Corsi della durata di 3 settimane per i percorsi di riqualificazione dell’area B

In considerazione dei tempi che potrebbe richiedere la elaborazione delle proposte relative alla ripartizione del nuovo organico nelle sedi di servizio (punto 3) tenuto conto che al momento è ancora in fase di completamento la riorganizzazione degli Istituti periferici (creazione di nuove Soprintendenze autonome, accorpamento di Soprintendenze per una migliore funzionalità sul territorio) si potrebbe avviare il punto 4 non appena saranno definite e concordate le proposte di ripartizione dell’organico di posizione economica nei singoli profili professionali.

Considerato l’alto numero di dipendenti coinvolti nei percorsi di riqualificazione (sia in qualità di discenti sia come docenti 2)  e la loro durata, un avvio graduale dei corsi prima della definizione dell’organico di sede potrebbe consentire il loro completamento entro il 2002.

Ciò comporterebbe un accordo integrativo che modifichi il citato articolo 14 la creazione di graduatorie nazionali per profilo professionali.

Roma 26 novembre 2001

(1) sulla proposta di rimodulazione della dotazione organica è stat raggiunta l’intesa con il Dipartimento della funzione Pubblica ed il Ministero dell’economia e delle Finanze; se in attesa della formalizzazione del DPCM, da sottoporre successivamente agli organi di controllo

(2) E’ in fase di completamento la raccolta dei dati relativi all’elenco dei formatori presente sulla rete Intranet del Ministero

(Allegato 4)

C.G.I.L.

C.I.S.L.

U.I.L. 

U.N.S.A.

SOSPESO LO SCIOPEROV DEL 30/11/2001

Oggi 27 novembre, a seguito della proclamazione dello sciopero il Ministro Giuliano Urbani ha convocato le OO.SS. annunciando che il testo dell’art. 24 della Finanziaria (ex – art 22 concernente la privatizzazione) è stato modificato e concordato con l’opposizione parlamentare in vista della discussione alla Camera.

Il nuovo testo prevede un ridimensionamento della partecipazione dei privati alle attività del Ministero, ampie garanzie per il personale di ruolo e impegni a un coinvolgimento costante delle OO. SS.

Per tali motivi si ritiene di voler sospendere lo sciopero già indetto, pur mantenendo lo stato di agitazione che dovrà manifestarsi anche con assemblee, attivi e presidi sui posti di lavoro, sollecitando, fra le altre cose una rapida ratifica della prevista stabilizzazione del personale.



C.G.I.L.


C.I.S.L.

U.I.L.


U.N.S.A.
